
La crescita dei consumi fa da traino
al Pil statunitense che null’ultimo
trimestre del 2013 ha messo a se-
gno +3,2% e seppur in frenata ri-
spetto al 4,1 del trimestre preceden-
te, conferma il vento di ottimismo
che soffia sull’economia d’oltreo-
ceano. Un risultato registrato a
Wall Street sulla cui scia positiva si
sono posizionati i listini europei.

Bene dunque le spese per i consu-
mi che negli ultimi tre mesi del
2013 sono saliti del 3,3%, a fronte
del +2,2% del trimestre precedente.
Non si registrava un simile ritmo di
crescita dal quarto trimestre del
2010. La spesa pubblica è invece di-
minuita a un tasso del 4,9%, trasci-
nata a fondo dalla spesa del gover-
no federale (-12,6%). Un’altra voce
positiva è quella degli investimenti
con incrementato delle spese del
3,8%, in particolare per i macchina-
ri.

PRIMATODECENNALE
Mettendo insieme il terzo e il quar-
to semestre si chiude il miglior se-
mestre degli ultimi dieci anni. Nella
seconda metà del 2013 la crescita è
stata del 3,7%, più del doppio rispet-
to al +1,8% della prima parte dell’an-
no. Quella del secondo semestre è
stata la crescita più marcata dal
2003, quando era stato segnato un
+5,8%. Un passo deciso, dunque
che tuttavia - stando alle stime della
Federal Reserve - dovrebbe cedere
qualcosa nel corso dell’anno. Ugual-
mente, gli analisti di Wall Street
scommettono su una crescita per il
2014 non superiore al 3%.

Pronostici che non scalfiscono la te-
nuta dell’economia statunitense nono-
stante le diatribe sul budget e sul tetto
al debito che hanno frenato l’azione
del governo di Barak Obama.

Non sono tutte rose e fiori, tuttavia.
È infatti in crescita il numero dei lavo-
ratori americani che per la prima vol-
ta - la settimana scorsa - hanno chie-
sto il sussidio di disoccupazione sono
state 19mila in più a 348 mila, mentre
gli analisti attendevano una crescita a
330 mila. Secondo gli esperti potreb-
be essere l’effetto della volatilità che
tipicamente accompagna il passaggio
da un anno all’altro.

Tornando ai mercati, le borse euro-
pee ieri avevano aperto in calo dopo la
decisione della Federal Reserve di ri-
durre, come previsto, gli stimoli
all’economia. Una mossa che gli inve-
stitori temono possa avere impatto sul-
le economie dei Paesi emergenti già
colpite. L’inversione di rotta dopo
l’apertura di Wall Street subito positi-
va sulla scia dei dati sul Pil e con alcu-
ne performance come quella di Face-
book il cui titolo grazie all’ottima tri-
mestrale, ha toccato un prezzo record
di 62,3 dollari, con un rialzo del
16,04%.

Ossigeno per i listini del Vecchio
Continente, a cominciare da Piazza Af-
fari che ha chiuso in rialzo: l’indice Ft-
se Mib guadagna lo 0,38% a 19.411,55
punti e l’indice Ftse All share segna
+0,41% a quota 20.630,29 punti. In ri-
presa Fiat e Telecom, in caduta incve-
ce Pirelli e Tod’s, Segno positivo, alla
fine, anche per le altre Borse europee,
che hanno recuperato terreno dopo il
dato del Pil Usa: +0,55% Parigi,
+0,39% Francoforte, +0,7% Madrid.
Fa eccezione Londra in calo dello
0,09%.

L’America accelera
e l’Europa spera

L’accordo sul fisco con la Svizzera è più
vicino. L’intenzione è di chiudere entro
maggio, quando è già prevista una visi-
ta ufficiale del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. Dopo l’incon-
tro di ieri con la consigliera federale
svizzera, Eveline Widmer-Schlumpf, il
ministro dell’Economia Fabrizio Sacco-
manni si è detto «fiducioso» sulla possi-
bilità che un accordo sui contenziosi fi-
scali sia raggiunto nei prossimi mesi, in
vista del quale i due Paesi concretizze-
ranno una road map dettagliata. «Cre-
do che i giorni per gli evasori che non si
mettono in ordine con il fisco siano or-
mai numerati», ha aggiunto poi: «Si sta
chiudendo il cerchio. Vivevamo in una
situazione in cui c’erano paradisi fiscali
di Paesi che garantivano l’anonimato
anche agli evasori fiscali», ora questa
situazione «sta finendo». Punto nodale
del negoziato, la tassazione dei capitali
esportati illegalmente nella confedera-
zione elvetica: sulla quantità non c’è al-
cuna certezza, ma stime ufficiose parla-
no di 120-180 miliardi. Un problema
che riguarda anche altri Paesi europei,
con molti dei quali però la Svizzera ha
già sottoscritto accordi. Per chi abbia
esportato illegalmente, l’Italia esclude
la possibilità di mantenere l’anonima-
to, come del resto recita il decreto sulla
volontary disclosure, firmato dal capo
dello Stato, che riguarda in generale il
rientro dei capitali all’estero.

COMPROMESSI
Nel suo intervento all’apertura del se-
condo Forum per il dialogo tra la Sviz-
zera e l’Italia, a Berna, il presidente del-
la Confederazione elvetica Didier Bu-
rkhalter cita proprio le trattative che
da mesi i due Paesi stanno portando
avanti su una possibile regolarizzazio-
ne dei fondi non dichiarati detenuti in
Svizzera da residenti italiani, tema su
cui ha precisato di non voler entrare
nei dettagli. Tuttavia «a nome del Consi-
glio - dice - voglio riaffermare nostra vo-
lontà di giungere ad una soluzione, co-
me abbiamo già fatto con Gran Breta-
gna, Austria e Stati Uniti». Saccomanni
pone l’accento sul fatto che dopo il de-
creto sull’autodenuncia sui fondi neri
all’estero, appena approntato dal gover-
no italiano, qualunque accordo con la
Svizzera non potrà prevedere l’anoni-
mato, né amnistie superiori a quelle sta-
bilite nel decreto stesso. Per parte sua
invece Burkhalter rileva la necessità di
garantire «la protezione dei dati» in

questo tipo di accordi, che siano bilate-
rali o convenzioni internazionali. Così
come il rispetto del «principe de spécia-
lité», ossia che dati frutto di collabora-
zione su accordi fiscali non vengano poi
utilizzati per procedure di diritto pena-
le. In più avverte che le cosiddette «liste
nere», altro tema in trattativa tra Italia
e Svizzera, rappresentano «un reale
ostacolo per l’industria svizzera e un
freno alla crescita». La Svizzera, infatti,
oltre ad essere preoccupata per la possi-
bile emorragia di denaro dalle proprie
banche ai Paesi d’origine, teme di finire
inserita nella cosiddetta black-list inter-
nazionale per concorrenza fiscale slea-
le.

«I negoziati proseguiranno al fine di

trovare una soluzione soddisfacente
per entrambe le parti», recita una nota
diffusa dal governo svizzero al termine
degli incontri di ieri. «Il capo del Dff e il
suo omologo italiano - si legge - che si
erano già incontrati nel quadro del Wef
di Davos la scorsa settimana, hanno di-
scusso sullo stato attuale dei negoziati
in ambito fiscale e finanziario tra Berna
e Roma. Oggetto di discussione è pure
stato il programma annunciato dall’Ita-
lia che prevede l’autodenuncia dei con-
tribuenti. Il mese prossimo è previsto
un incontro tra Jacques de Watteville,
segretario di Stato per le questioni fi-
nanziarie internazionali, e Vieri Ceria-
ni, consigliere economico del ministro
Saccomanni».

Sicompramenoe sempre piùa rate.È
unodei tanti aspettimessi in un luce
dal rapporto annuale dell’Eurispes
presentato ieri.Ormai si rateizza tutto,
anche lespesemediche. Alle rateha
fatto ricorso il 29% degli italiani. Il
pagamentoa tappeè diffuso
soprattuttoper comprarebeni
considerati «durevoli»:
elettrodomestici (37%),automobili
(36,4%), computere telefonini
(22,7%),arredamento(23,5%) e non
per lussi obeni deperibili (alimentari,
viaggi,vestiti). Maè «preoccupante»
considerareche il 22,4%ricorre alla
rateizzazioneper far fronte anchealle
curemediche.Del restoche gli italiani
sianosempre piùacortodi liquiditàè
registratodalla tendenzaa varcare la
sogliadei«compro oro», spuntati
come lumachedopo lapioggia: dopo

ilboomdel2012, il numerodi quanti
dichiaranodi avervenduto gioielli
l’annoscorso è calato del 10%,
riduzionechepuò essere interpretata
comeun fenomenolegato
all’esaurimentodeibeni preziosi
posseduti. Il46,3% di chiha fatto
ricorsoai «compro oro»è motivato
dallanecessitàdi sopperire alle
esigenzequotidiane,mentre il 30,4%
loha fattoper disfarsidi beni
inutilizzati. Inoltre, il 19,8%di quanti
hannofatto ricorso ai«compro-oro»
loha fattoper far frontealle spese
medichee il 20,3%, invece, persaldare
idebiti. Infine, il 15,8%degli intervistati
havendutobeni/oggetti sucanali
onlinedi compravendita (es. e-Bay)e
il 10,1%ha presosoldi inprestito da
privatinonpotendo accedere a
prestitibancari.
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Fabrizio Saccomanni e la sua collega svizzera Eveline Widmer-Schlumpf FOTO REUTERS

● Accordo con la Svizzera entro maggio sul rientro dei capitali. Dall’Italia
no all’anonimato ● La Confederazione vuole garantire la protezione dei dati
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